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VPEL MTA 

La prima festa federale delle ‘associa- 

zioni cattoliche della nostra Arcidiocesi 

non poteva riuscire meglio. Essa è stata 
una dimostrazione imponenta; lo ricono- 

che Venezia e lo 
£ cittadini, 

E della riuscita di questa festa va data 

lode al Comitato crganizzatore, ma più 

che tutto all'avv. Giuseppe Brossdola che 

nella direzione del movimente cattolica 

tra noi porta efficacemente la sua sag- 

gezza a la sua attività, senza badare @ 

dispendi e a sacrifici persenali. A lui, a 

questo giovine di mente e di euore, Î 

cattolici friulani devono essere grati e 

riconoscenti! Ciò premeeso veniamo alla 

alla cronaca della festa. 
a 

LA GIORNATA. 

Una giornata splendida ha favorito la 
riuscita del convegno di ferì. 

Sin dalla atto del mattina, nel cortile 
del palazzo Arcivescovile, luogo della 
riunione, convengono la sociatà cattoliche 
cha adsrirono al convegno. 

Vi sono rappresentanze di Comitati, 
parrocchiali, di Casse Rurali, di latteria; 
coopsrative, di cooperative di consumo,| 
di società giovanili, di mutuo soccorso. 

Orni qualtratto, in lontananza, verso il 
Giardino, o via F. Cavallotti, si edena 
dalle battute di marcie. E' un accorrera 
sul vertane del palazzo. E' una nupva 

banda che arriva. 
Quale? — Qualla di Nimis. 

— No — è quella di Adorgnano. 
Frattanto la banda entra nel cortile, 

tutti si affollano d’intorna e si scambiano 
ga‘ut, suguvi. E° un-inevociarsi di de- 

mand», di ssortzioni, d'ausur!, Frattanto 

nuove bande, nuova società giungano, il 

cortile è piena zappo. 
Sono le nave, i componenti il Comi 

tato girano qua a là dando ordini e di- 

sparizioni per il carteo. 
Sotto la direzione del signor Giacomo 

Guardiero coadiuvato dal sig. Raimondo 
Zorzi a da altri, fra i quali baldi giova- 
notti del Filodrammatica del Carmine si 

procede alla formazione del corteo. 

IL CORTEO. 

Il corteo è così composto. Viene prima 
la banda del Ricreatorio Festivo Udinesa. 
Seguono le Associazioni giovani della 

Parrocchia della B, V. del Carmine con 10 

ranpresentanti e bandiera, Ampezzo con 1 
a bandiera, Driolassa con 10 e bandiera, 

Gabinetto S. Paolino di Cividale con 2, 
di Tricesimo con 8 a bandiera, Artegna 
con 23 a bandiers, Dogna con 2 e ban- 
diera, Tolmezzo con 5, Ampezzo con 6 e 
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‘ bandiera, Taipana con 12 s bandiera. 9 ; 

Vangono poscia la banda di Gamona e 

la Società di. Mntue Soccorso di Ene- 

monzo con 1, Villanova con 14 e ban- 
diera, Nimis con 1, Maiano con 3 e ban- 
diera, Taipaua con 20 e bandiera, Givi 
dale con 20 e bandiera, Montenars con 2, 
Treppo Grande con 5 e bandiera, Ven- 
doglio con 9 e bandiera, La banda di 
PremariaceG con la Società di M. S. di 

S. Vito di Fagagna con 3, Pavolstto con 6 
e bandisra, Ravosa con 3, Trivignano 

cen 3 e bandiers, Dogna con 2 e ban- 
diera, Buia cor 3, Udine con 20 e ban- 
diera, Orsaria con 6 6 bandiera, Ciseris 
con 23 e bandiers, Amare can 2, Ge- 
droipo con 9 e bandiera, Precenicco con 7, 
Pavia di Udine cen 57 e bandiera 

Segue la banda di Adorgnano edi 
Comitati parrocchiali di Gemona, rapp. 

dal presidente, di Treppo Grande con 5 
e bandiera, Colloredo di Prato con 6 e 
bandiera, S. Daniele con 12, Rivolto con 

9 e bandiera, Nimis con 20. Subito dietro 
è la banda di Povoletto e le rappresan- 
tanze delle Casse Rurali di Tarcento con 
5 e bandiera, Rivolto con 1 e bandiera, 
Ariis con 1 e bandiera, Attimis cen 6 e 

bandiera, Paderno 6 « bandiera. Poi la 
banda di Colloredo di Prato e le Casse 
Rurali di Tricesimo con 8 e bendiera, 
Artegna con 23 a bendiera, Goricizza con 
2 e bandiera, Faedis 20, Premariasco con 
20, Cassacco con 2 e la Cassa Operaia 
del Carmine con 3. 

E viene dopo la banda di Lavariano 
con le rappresentanze delle Latterio e 

Cooperative di Dogna con 2 e bandiera, 
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Faedis con 20, Raccolana con 3, Taipana | 
icon 9, Nogarsdo di Gorno con 3. 

Viene poscia la banda di Bula e le 

sociatà di Oseppa con 5 e bandiera, Ba- 

saldalla con 43, Rivolto con 1, 
Chinde il corteo la banda di Nimis. 
Oltre ai rappresentanti ufficiali, man- 

dati dalle suddette Società, intervennero 
numerosissimi i soci, formando così un 
corteo di oltre tre mila persone. 

ATL TEMPIO DELLE GRAZIE. 

Il lungo, interminabile corteo si muove 
in bell’ordine. dal Palazzo Arcivescovile 

e per piazza Pstriarcato, via del Tribunale, 

e piazza Umbargo I si reca al Tampio 
della B. V. delle Grazie. Lungo il per- 

corsa del corteo una folla di popolo era 
schierata, 6 tutti ammiravano il contegno 
serio e dignitose dsi convenuti. 

NEL TEMPIO. 

Adsgio lentamente, senza che avesse a 
nascera fl benchè minimo incidente, il 

corteo imponsntissimo entrò nel Tempio. 
L’Ill.mo e Rsv.mo Mons. Fazzutti Vicario 
Generale, calebrò all'altare della Bsata 
Vsrgine, l Uffisio Divino. Durante la 
Massa venne recitato in comune il Santo 

Rosario. 
Qualla preghisra fatta da migliaia di 

persone a voce alta, aveva qualche cosa 

di mistico, di grandioso; e quando tutti 
ad una voce recitarono il Salve Regina, 
in ringraziamento alla Santissima Ver- 
gine, la commoziane invase tutti i cuori. 

Terminata la funzione religiosa il nar- 

roco delle Grazie Mons. Dell’Osta, rivolse 
ai fadali poche ma sentite parole di cir- 
costanza. 

Poscia #1 cortso riordinstori, perla 
strada g'à, percorsa, e sempre stretto fra 
du fitte ali di p pole, che si assiepava 
intorno ammirando, sia reco al Seminario 
ova ebbe luogo l'adunanza. 

L'’ADUNANZA. 
Nolla vasta sala del Tsatro del Semi- 

nario, gentilmente concessa par l’oacca- 

sione ebba luogo l’adunansa dei rappre- 

sentanti le società convenute. 
Sul palcoscenico addobbsto riccamente, 

spiccavano i ritratti del Santo Padre Pio 

X, del Ra e del nostro amatissimo Ar- 

ivescovo. Ai Jati del palcoscenico pre- 

sere posto le bandiere e i gonfaloni delle 

Società cattoliche- 
Alle 10,80 il Vicario generale mons. 

Agostino Fazzutti, rappresentante mons, 
Arcivescovo, seguito dal rev. mons. Mar- 
euzzi, dal dott. Brosadola, dal prof. don 
Paolini, dal prof. don E. Marcuzzi re- 
datore del Crociato, don Valetino Ven- 
turini è R. Zorzi , sale sul palcoscenico. 

Il rev. don Valentino Venturini segre- 

tarto del Comitato organizzatore della 
Festa Federale, fra un religiose silenzio, 
da lettura della lettera di S. S. 

Pel tramite di Sua Ecce. Mons. Arci- 
wrescoro fu chiesta a Roma la benedizione 
del Santo Padre, il quale degnavasi in- 
viare per mezzo del suo Cappellano se- 
greto la seguente preziosa lettera che tra- 

scriviamo. 
« Vaticano, 4 ottobre 1905. 

Mons. Giovanni Bressan Cappellano 
Segreto di Sua Santità riverisce il sig. 

dott. Giuseppe Brosadola e si reca a pre- 
mura di partecipargli che il Santo Padre 
imparte di gran cuore a tutte le asso- 
ciazioni cattoliche che interveranno alla 
Festa Federale in Udine, il giorno 18 
ottobre, 1 Apostolica Benedizione. 

Lo scrivente invia inoltre al prelodato 
signor dottore, da parte della stessa 
Santità Sua, in pacco postale, cento me- 
daglie di bronzo per le bandiere delle 
dette associazioni ». 

La lettura è accolta da applausi e da 
grida di viva il Papa. 

Dopo la consolante Isttera je il prezioso 

dono delle medaglie. del Santo Padre, 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo de- 
gnavasi indirizzare una sua lettera al 

Comitato della fasta federale che ha per 
primo articolo del suo programma di non 

muovere un sol passo senza dipendere in 
tutto dall'Autorità Ecclesiastica. Il Vene- 
rato Pregule già legato da precedenti im- 

pegni di pastoral ministero, non potè   

assistere in persona a quella festa che 
egli ha tanto caldeggiato e che pur tanto 
gli sta a cuora; petò dopo di aver de- 

gnamaente provveduto alla sua rappresen- 
tanza coi Raverandiasim: Mans. Agostino 
Fazzutti Vicario Generale e. Mons. Egi- 
ziano Pugnetti Pro-Vicario, nella sua let- 
tera evidentemente rivolge ai suoi figli 
dilsttissimi quelle esortazioni che partono 
dal suo cuore e che non potò far sentire 
all’ adunanza colla viva sua voce. 

« Figli dilettissimi, 
Non v'incresca la mia assenza dalla 

solennità delia vostra festa federale. 
Chi si assunse cortesemente l’inca- 

rico di mettersi al mio posto potrà 

dirvi che io oggi compio nel campo 

ecclesiastico quel che voi stessi com- 

pirete nel campo civile e religioso per 
ciò che spetta le opere cattoliche. 

lo dico ai miei Leviti: Siate rispet- 

tosi e obbedienti alle autorità che vi 
stanno davanti, se volete veramente tor. 
nare utili al vostro prossimo. Voi dite 
ai vostri soci; lavoriamo nel campo 
che ci è destinato sotto la guida dei 
nostri capi che ci dirigono, c’ incorag- 

giano, ci benedicono. 
Se dunque avete accolto con entu- 

siasmo la Benedizione del Papa che vi 
esorta e v'incoraggia nella vostra azione 
civile e religiosa perchè non accoglie- 
rete anche quella che vi manda il 

Vostro affazionatissimo 
Y4 PIETRO, Arcivescovo? » 

Sì, Eccellanza, noi accogliamo ben vo- 

leotieri la Vosîra saata benedizione, per- 

chè questa è simbolo di quella benedi- 

zione che ci viene dall'Alto! Tutti uniti 

nell’azione indicataci dal Santo Padre, i 
nostri sforzi saranno diretti a restaurare 

ogni cosa în Cristo e con febbrile attività 

ci adopreremo affinchè i nostri fratelli 
possano raggiungere oltre all’ultimo fine 

della felicità eterna, anche quella feli- 
cità relativa che hanno diritto di atten- 

dersi su questa terra. 

A Voi dunque pervengano i nostri più 

vivi ringraziamenti per la gratissima let- 

tera che Vi degnaste dirigerci. 

Anche la lettura della lettera di Mon- 

signor Arcivescovo e salutata dagli ap- 

plausi e da grida di viva l’Arcivescovo. 

Don Venturini da poscia lettura della 

adesione mandata dalla primaria associa- 

zione artistica operaia di Roma. Le altre 

adesioni pervenute si leggeranno durante 

il banchetto. 

Il prof. don L. Paolini presenta quindi 
l’oratere prof. dott. Pio Bonassi, venuto 

da Bergamo, la recca del movimento cat- 

tolico. Esorta tutti a lavorare nel nome 

di Cristo, per maggior gloria di Dio, del 

popolo e per la grandezza della Patria. 

(Applausi calorosi). 

LA CONFERENZA. 

Quando il prof. Pio Bsnassi si presenta 

al proscenio è accolto da unanimi ap- 
plausi. Egli incomincia a parlare dicendo 

che venne tra noi, mandato dai suoi su- 

periori. 
Ocatore vostro doveva easere îl co. Me- 

dolago Albani (applausi), ma per un im- 

preveduto impedimento non potè venire, 

ed incaricò ma di porgervi i suoi saluti 

ed i suci auguri. 

Can Medolago Albani sento il dovere | 

di ricordare l eccellente momo che è {il 

Rezzara presidente del 2° gruppo (ap- 

plausi), l'uomo dalla mente fervida, l’or- 
ganizzatore per eccellenza, del quale pure 
porto il saluto. 

Stamane vi ho veduti, dall’ alto della 

vostra collina, sfilare compatti, serii, buon!, 
e l’impressione che ho riportata è stata 
grandissima. Non un disordine, non un 
incidente qualsiasi. Questa è la -caratta- 
ristica delle nostre feste. Nelle nostre 
feste c'è Dio, ove è Dio non possono 
succedere disordini. Ho notato pure e 
con dispiacere, un largo apparato di forze; 
qui si vede, non sono abituati a vedere 

‘le nostre feste federali. Una sola guardia 

campestre basterebbe per tutelare l’ordine. 
L’ oratore entra poscia a parlare delle 

Associazioni cattoliche. 

  

Accenna alle Casse rurali, una Îistitu- 
zione meravigliosa, attorno alla quale 

dovrebbe stringersi tutto il movimento 

cattolico d’ un paese, d’una pacrocchia. 

Ne enumera i benefici e gli utili. Quale 
corollario delle Casse rurali indica la 
Società mutua d'assicurazione per il be- 

stiame borino. Invita tutti i buoni cat- 

tolici a farsi propagandisti, apostoli di 
queste sante e provvide istituzioni. 

Un'altra buona associazione è quella di 
Mutuo Soccorso in caso di malattia. Ora 
queste società vanno evolvendosi e non 
pensano solo all'aiuto in caso di malattia 
o d’ infortunio, ma anche per la vecchiaia 
e passano, al suo membro ormai ridotto 
dagli anni e dalle fatiche alla quasi im- 
potenza, un modesto sussidio. 

Vengono poscia le latterie sociali, le 
associazioni agricole che parmettono agli 
agricoltori, piccoli proprietari, di poter 
intensificare la produzione e di miglio- 
rare i loro prodotti. Ciò servirebbe ad 
arrestare l’amigrazione. E’ doloroso con-, 
statare che i nostri fratelli vadano ad) 
arricchirsi in terra straniera, esposti alle, 

contumelie, alle vessazioni, alle persecu- 

zioni degli operai locali. A tutti questi 
mali si porrebbe fine còn l’organizzazione 
seria, costante, con la propaganda ìntensa 
delle nostre idee. 

In ogni paese, in ogni piccolo villaggio 
non manchi una associazione nostra. Sia 
essa quale si vuole, cassa, latteria, società 
d’assicurazione, di Mutuo soccorso. Non 

importa, basta chs serva allo scopo ed ai 

bisogni del popolo. Ad essa vada forman- 

dosi poscia un corollario di nuove fstitu- 

zioni e così il nostro scopo sarà rag- 

giunto. : 

L’Opera dei congressi in questi giorni 

ha spedito a tutte le società i nuovi sta- 

tuti con i moduli per le osservazioni e i 

desiderati. Osservate, studiate quei statuti, 

muovate le vostre obbiezioni, le vostre 

osservazioni, i vostri desideri, ognuno col 

suo piccolo grano concorre alla grande 

costruzione dell’edificio sociale, 

Chiude augurando tutti gli anni una 

festa nuova come questa e che in essa si 

svolgano idee e concetti nuovi e si lavori 

concordi per restaurare tutto in Cristo. 

Il Papa lo vuole, l'Arcivescovo lo vuole 

noi pure lo vogliamo. 
Avanti! 
La chiusa è accolta da vivissimi irre- 

frenabili applausi. 
I TELEGRAMMI AL S. PADRE 

ED ALL’ARCIVESCOVO. 

L'avv. Brosadola propone di.spedire al 

S. Padre ed all’Arcivescovo i seguenti te- 

legrammi: 
« Monsignor Giovanni Bressan 

Vaticano Roma. 

Associazioni cattoliche arcidiocesi Udi- 

ne, raccolte solenne festa federale, appre- 

sero sommo gaudio notizia Apostolica be- 

nedizione S. Padre, ringraziano calda- 

mente, generoso dono cento medaglie 

splendide, simbolo unione indefettibile 

sede Apostolica. Rinnovano propositi la- 

voro costante sotto guida Autorità eccle- 

siastica, per maggior bene religione so- 

cietà. Augurano cordialmente S. Padre 

lungo glorioso pontificato. 
Vicario Generale ». 

« Eccellentissimo Arcivescovo 
Mortegliano. 

Festa federale Associazioni cattoliche, 

riunite presidenza mons. Vicario Gene- 

rale, degnissimo Vostro rappresentante, 

vivamente ringrazia Vostra Eccellenza, 

impartita benedizione incoraggiamento, 

concessione Palazzo Seminario. Promette 

obbedienza Vostri ordini, consigli, incre- 

mento lavoro azione cattolica. Augura 

lungo pastorale ministero maggior bene 

arcidiocesi. 
Comitato ». 

L.. lettura è accolta da lunghi inter- 

minabili applausi. 
L’avv. Brosadola interpretando il pen- 

siero di tutti da incarico al prof. Benassi 

di portare a Rezzara e Medolago Albani 

ai Cattolici Bergamaschi e ai loro capi 

il saluto dei cattolici friulani (ovazioni). 
PARLA MONS. FAZZUTTI, 

Cessati gli applausi, it Rev.mo Mons. 

Fazzutti Vicario Generale, prende la pa- 
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Lunedì 16 Ottobre 1905 

MERITA 

rola. Ringrazia il prof. Bsnazsi delle pa- 

role rivolte ai cattolici friulani e lo as- 

‘sicura che tutti se le terranno nel cuore 

come care memoris. Ringrazia la Gom- 
missione ordinatrice, i rappresentanti delle 

Società, le bande, e tutti i cattolici ve- 
nuti alla festa federale. Richiama l’at- 
tenzione di tutti sul periodo della lettera 
del nostro amatissimo Arcivescovo chs 
dice: Lavoriamo sotto la guida dei nostri 

capi. L’ora è venuta di darsi al lavoro 
con lena. Il Papa ha detta la sua parolz 
a noi di metterla in pratica e di seguirla. 
Raccomanda a tutti obbedienza e con- 

cordia. 
Fragorosi applausi accolgono la fine 

discorso di Mons. Fazzutti. Si grida viva 
il Papa, viva l'Arcivescovo, viva il prof. 

Benassi. 
Dopo di che l’adunanza si scioglie. 

mentre Mons. Vicario fregia le bandiera 
con le medaglie donate dal S. Padre. 

IL BANCHETTO. 

Alle 12 e mezzo nel refretorio del Se- 
minario Arcivescovile ha luogo il ban- 
chetto di circa 600 coperti. Regnò la 
massima allegria e fratellanza. 

Al posto d’onore sedeva il conferen- 
ziere dott. Pio Benassi, il rev.mo mons. 
Marcuzzi, i membri della Commissione a 

molti altri. 

1 BRINDISI. 

Alle frutta parlarono il rappresentante 
del Berico che ricordò il versetto del 
Vangelo della domenica che parla della 
comparsa di Satana a Gesù Cristo. In 
esso, egli vede, la società moderna mi- 
nacciata dal socialismo e si augura il 
trionfo della Chiesa 

Segue il dott. Brosadola che brinda al 
movimento cattolico. 

Fra le insistenze dei presenti deve pren- 
dere la parola don Eioardo Marcuzzi re- 
dattore del Crociato, che combatte il ri- 
spetto umano. Le sue parole sono accolte 
da calorosi applausi e da grida viva il 
Crociato. 

Segue Mons. Liva, che dice che il par- 
tito cattolico non è morto ma vive e si 
agita; invita tutti a lavorare per il bene 
della Chiesa e della Società. 

Fra le acclamazioni generali si vuoie 
che parli il prof. dott. Pio Benassi, che 
alza il bicchiere inneggiando a Piso X. 

Il signor Franzil avverte che fra non 
molto i socialisti inizieranno una cam- 
pagna di propaganda in Friuli. Propone 
di contrapporre propaganda a propaganda. 

Poscia Mons. Marcuzzi, che parla in 
friulano dell'anima spirituale inculcando 
l’amore a Gesù Cristo, e chiuse gridando 
Cristo regna, Cristo impera. Le parole 
del venerando prelato furono accolte da 
applausi calorosi. 

Fra ultimo fu il sig. Guardiero, che rac- 
comandò a tutti di non dimenticarsi di 
questo giorno ed invitando i commensali 
a passare nelle varie sezioni per prender 
parte alle adunanze speciali. 

SEZIONE 
per la Gioventù Cattolica 

In pochi istanti l’aula un po’ troppa 
angusta fu gremita da circa 200 giovani 
che parte in piedi parte seduti nei banchi 
della scuola, si disposero con grande at- 
tenzione ad ascoltare le parole del Rela- 

  

tore M. Rev. Sac. Valentino Venturini. 
Questi esordì rilevando che il presente 

era fl primo convegno ufficiale delle va- 
rie rappresentanze d’ istituzioni giovanili 
friulane e che se dal mattino è lecito 
indovinare il giorno, egli traeva l’auspicio 
che la prossima festa federale sarebbe 
stata allietata da ben più numeroso eser- 
cito di gioventù cattolica. 

Qui voi non siete soli, egli diceva, ma 
intorno a voi aleggia lo spirito dei vostr 
numerosi compagni. * 

Entrò quindi a descrivere il giovine 
colla caratteristica dell’attività, dello slan- — 
cio, della generosità dell’animo e della © 
vita esuberante, dichiarando che la gio- 
ventù costituisce per la Chiesa le più 
belle speranze e che per questo la cir- 
conda di cure e di amorevolezza materne, 

Passò in rassegna le varie istituzioni 
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Biovanili esistenti nel campo cattolico, 
soffermandosi a ricordare il recentissimo 
convegno sportivo ch’ebbe luogo al Va- 
ticano. 

Il mio pensiero, egli diceva, volando 
tra gli austeri edifizi che furono testimoni 
delle gravi encicliche emanate dai Pon- 
tefici al mondo cattolico, ora rimane stra- 
biliato nel sentire cha nei vasti giardini 
del Vaticano non più risuonano i passi 
cadenzati dei gendarmi pontifici 0 delle 
guardie svizzere, ma che in loro vece è 
subentrata la marcia trionfale dei gin- 
nasti cattolici colle precise evoluzioni e 
eoi salti arditi dei giovinetti cresciuti nei 
nostri Riereatori. Il Pontefice ha la piena 
visione dell’ora presente ed egli per que- 
sto ha chiamato intorno a sè le forze 
vergini novelle della gioventù cattolica, 
per tracciare con loro una delle pagini 
più salienti del suo pontificato. 

Arguì da questo la perpetua giovinezza 
della Chiesa, ingiustamente accusata di 
oscurantismo, qual nemica d’ogni umano 
progresso. La chiesa non vuol far dei 
giovanni altrettanti santecchi o baciapile, 
vuo! farli giovani moderni, franchi, onesti, 
virtuosi, zelanti apostoli dell’ avvenire, 
purchè rivestiti dello spirito di Cristo, 
ehe è lo spirito di tutti i tempi e di tutti 
i luoghi. 

Parlando quindi dell’ importanza delle 
istituzioni giovanilî, disse che se egli fosse 
posto nell’alternativa di scegliere lo spi- 
rito di S. Tomaso d’Aquino o quello di 
S. Filippo Neri; rinuncierebbe senza esi- 
tazione a tutta la profondità a sottigliezza 
d’ ingegno di S. Tomaso per essere rive- 
stito della grand’anima di S. Filippo, onde 
trovarsi con lui sulla vetta del Gianicolo in 
mezzo agli innocenti trastulli dei giova- 
netti, pur di renderli virtuosi e buoni e 

bene sapea fare quel grande apostolo 
della gioventù. A questo punto entrò a 
idescrivere lo stato miserando in cui versa ' 

una gran parte della gioventù odierna, 
guasta miseramènte dal vizio. 

Son giovani sul fior degli anni, invae- 
chiati innanzi tempo, delusi e stanchi della 

(e privi di espressione, dalle labbra scele- 
rate, dalla fronte solcata di rughe, dalle 

spalle rientrate, dal passo lento e cadente, 
veri cadaveri semoventi. Quei digraziati 
non hanno voluto santira altra voce che 
quella delle loro passioni e dei loro ca- 
pricci e quindi si sono scavata anzi tempo 

quella fossa nella quale dovranno ineze- 
rabilmente cadere. Altri si sono cisca- 
mente imbrancati nella politica schieran- 

dosi tra le file dei partiti avanzati e amar- 
rito ogni principio di fede, perduto ogni 
amore alla famiglia, son divenuti esseri 

pericolosi, il tormento di se stessi è 
della società. Passò a fare della calde 
raccomandazioni ai giovani eccitandoli 
ad essere in 
fondamente cattolici, colla pratica della 
pistà che non è altro se non la fede 
tradotta in azione. Raccomandò di guar- 
darsi dal cattolicismo liberale, peggiora del- 
l’ateismo sfacci«to, e Îa qusl cristianesimo 
vaporoso sentimentale ed ammodernato 

chiesa ed accomodarli alle pretese del 

| rita quel rimprovero che un valante s-| 
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dope di aver sbalorditi e echiacciati 

preghiera decise della vittoria. Incoraggiò 
i giovani ad addestrarsi nell esercizio 
della parola, ma dopo di aver premesso 

le siudio delle varie questione, e special- 
mente della religione. 

Rilevò tuttavia che più della parola! 
vale l'esempio. Li miss in guardia parchè | 
non siano corrivi ad abbracciare troppo; 

facilmente ogni idea moderna, conviene 
aspettare che il mesto si trasformi in 

vino generaso, colla fermentazione. Gran 
balla cosa la modernità ma solo quando ! 
sia accettata dietro i consigli dell’aspe- : 

rienza. Chi è facile a lasciarsi trascinare 

da un modernismo troppo spinto si ma- 

giziano rivolgeva al giovane greco: « So- 
lone, Solone voi altri greci siete ancora 
fanciulli, perchè non possedete la scienza | 
incanutita dagli anni» La gioventù è 
l'età dell’ardore, del coraggio, dell’azione; 
non può essere l’età del senso pratico e‘ 

dell’esperinza. Insistè quindi nel prinel- 
È ” 

pio della soggezione, senza aver la pre-. 
tesa che. ogni iniziativa abbia a partire. 
dai giovani. Fatte in reguito altre cppor- 
tune spiegazioni, venne alla discussione 
pratica di alcune proposte alle varia as- 
sociazioni. giovanili del nostro Friuli. 

Prima propesta fu la federazione di tutte 
le istituzioni della gioventù cattolica at- 
tualmente esistenti in diocesi. 

Dimostrò chs lo scopo della Feadsra- 
zione dovrebba esser quello di unire in 

ui sol fascio tutte le nostra furze giova- 
nili ed organizzarle con uniformità d’in- 

: tenti e di vedute. 
strapparli a mille pericoli, come tanto” Procurare ai giovani una certa vicen- 

: devole relazione cun ritrovi frequanti, 
; con corferenze ban ordinate, affiachè le 
varie istituzioni a seconda dell’indole 
propria abbiano una linea generale di 

condotta che provenga da una direzione 
‘ comune. Quando poi l’idea della Fede- 
i razione incontrazse il favore di tutti, si 

vita, simulacri ambulanti dagli occhi vitrei 

l
i
n
a
 

; Que 

tutto e per tutto pro-| 

dovrebbs tosto procedere alla formazione 
dello Stztuto e all’elazione delle cariche. 
Raccomandò pertanto ai giovani di cal- 
deggiare l’idea nelle rispettive  associa- 

zioni. e di riferire al Relatore sull'esito 
delie pratiche; tenendo calcolo cha la 
futura Federazione mentre servirebbe di 

È È v 

Federazione delle società catt. 
in. Roma, non osiacolerebba in nulla: 
l'autonomia della associazioni. fsderate. | 

Nella, seconda proposta il relatore si trat- | 

anello di comunicazione colla Presidenza 
generale della Gioventù caitolica residente 

tenne a raccomandare la fondazione im-: 
mediata di nuovi circoli giovanili in ogni 
centro della diocesi. 

Spiegò quanto sia facila riuscire in 
a progetto. Basta chs un nucleo di 

cinque giovani di buon volare si presen- 
tino al loro superiore ecclesiastico - espo- 

7 

gi d 
i     

nendo il loro disegno. Il Sacerdote che. 
neu vuol tradire il proprio ministero deve 
accogliere la loro domanda ed illuminarli, 

studiando quale sarebbs l'istituzione più 
adatta a qual tal paese. In un luogo farà 

che vorrebba temperare i dommi della 

secolo. Il cattolicismo dei nostri giovaci. 
. deve avere la caratteristica di seguire in 
tutto e con ossequio profondo gli inss- 

bene una compagnia di S. Luigi, in un 
: altco un ricreatorio festivo, altrove un 

circolo filodrammatico, oppure una se-| 
| zione giovani, o un gabinetto di lettura, 
‘o uncircalo di studi sociali, o un circolo | 

gnamenti del supreme pastore della chiesa ’ 
cha è il solo legittimo rappresentante di | 
G. C. in terra. Esortò alla franca profss- 

ogni rispetto umano. 
Hspose con qual segreto si possa giun- 

ricreativo ginnastico, podistica ecc. ecc. 

Inferverò i presenti a compiere la mis- 

| sione di apostoli in mezzo ai compagni 
sione dei principi di religione, calpestando | specialmente in quei centri ovs nulla si 

‘è fatto per la gioventù, in maniera che 

gere a grandi vittorie, illustrando l’esem- 
pio di Daniele O’ Gonne! che nella me- 
moranda assemblea che dovea farzar lo 
  

81 APPENDICE 

Sinodi aquileiesi 
Chi fosse vago d: conoscere le disposi: 

zioni riguardo alla tenuta cleticale, vera 
la proibizione di portare « una forma di 
barba troppo incolta, i mustacchi troppo 
lunghi, i collari alla camicia con crespe, 
il color non negro anche alle manicha 
e alle fibbie delle scarpe, i cappelli tan- 
to di lana che di seta cha fossero fattia 
grespe 0 con punti quasi ricamati, o a- 
dorni con giri di cintura variopinta; proi- 
bisce quell’addensamento di veli atterno 
al cappello che sembri essere stato al- 
lora in voga nelle consuetudini laiche. 
Così viene esclusa dal clero il colore nan 
negro e la veste che non sia chiusa al 
collo e quella certa che era permessa in 
viaggio, e cappelli di qualsiasi materia e 
forma. 

In questo sinodo si vede come la di- 
ssiplina eccesiastica viene man mano de- 
lineandosi dopo la riforma tridentina. 

  

Il patriarca Antonio Grimani era per-| 
sona molto degna, e fece del bane agssi 
alla diocesi tanto colle sue visite  pasto- 
rali, come colle sapienti disposizioni di 
questo sinodo. Ma purtroppo poce vi so- 

1428, dopo un governo di solisai anni, 
Ebbe a successore Agostino Gradenizo 

i! quale durò ancor mano, essendo morto 
li 25 settembre del 1629. 
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nella prossima festa federale si abbia una 
lunga schiera di giovani che rappresen- 

tino tutti i passi della nostra vasta arci- 
diocesi. 

A questo euccedetta Marco Gradanigo, 
îl quale resse molto bene la diocesi fino 
al 1650. i 

Questi aveva anch'egli disposto di fare 
un sinodo, e dovea tenersi nelia chissa 
di.5. Autonio di Udine nel 1649. Ls 
malaugurate contese di precedenza la fe- 
cero dilazionare; ma nen ebbe più luogo, 
Era già tutto preparato. Esiste tuftavia il 
manoscritto dalle costituzioni che dove- 
vane pubblicarvisi. Ma poichè è rimasta. 
lettera morta che non fu mai viva, così 
manca la ragione psrchè noi cs ne cc- 
cupisamo in una ssmplice rivista 

LIII. Sinodo diocesano tenuto nel 
Duomo di Udine dal patriarca Gio- 
vanni Delfino. Anno 1660. 
Girolamo Gradenigo succeduto nel pa- 

triarcato a Marco governò per soli un- 
dici mesi e morì; e a questo successe 
Giovanni Delfino. Questi invece fu pa- 
triarca per oltre quarant'anni, cioè fino 
al 1699 

Questo illustre prelato tenne due si 
nodi, dei quali darsmo qualchè contezza ; 
il primo è quì sopra enuuziato. 

Per circostanza Gei tempi dovette vin- 
| Cere gravissime diffisaltà per poter fara 
i la visita pestorale nelle regioni austriache. 
| Tattavia dopo averla fetta nella regione 

| p: i veneta, potò farla anche nell’imparo al- 
privvisse. Egli con dispiacere di tutti morì. 
a Venezia il 26 gennaio del saccessivo : 

meno psr mezzo dei suvi arcidiacon.. 
Benchè non fosse fatta da lu: in 

i persona «riuscì nulladimeno di tanto 
frutto a quei popoli, come se l’avasse fatta 
Jui stesso» com@egli si espresse in una 
sua lettera (op. Rinaldis, p. 439.) E quelle 

Dopo lo scambio di alcuna idee spe 
Si Da l ti”a ) Va Sd 8 È LA 

cialimante suli ortunità di fondare in 

  

la sezione. 
IRRITANTI ENTI AII 

Sezione Stampa. 
fori d ala piena di z 

     

  

   

Tm
 corso di cui diame il sunto: 

« Quale dovrebb’assere la missione della 
stampa: istruzione — educazione — mazzo 

i col quale conescere le istituzioni di ca- 
rattere  economito, e migliorara 
materialmente le condizioni del 

“del popola. 

Quale 

della atampa. Acce: 

ments, nel cuore, nella 
civile, religiosa, sociale dalla ca 

pa. Di fronte a questo guasto 
' dei cattolici, di tutti i buoni 
i contro la stsmpa malvagia, contrastarla 
| il cammino, estirparla se fosse possibile; 
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‘ promuovere con tutto lo slancio; cen 
tutto l’impegno possibile la buona, 

L'istruzione. L'educazione del popolo, 
dell’opsraio oggi una nesessità — Ns s- 
numera i vari motivi. 

I Giornale: sus funzione, il «giorna- 
| letto pel popolo: sua importanza ps pel bene 
i morala a economico anche del bepolo. Il 
i Piccolo Crociato sua tiratura presente: 
quale essa possa a debba essera. Noi e 

i voi: cioè la compilazione del Piccolo 
Crociato. Svolge un progtamma: quanto 
può servire per formare la coscienza del 
popolo. 

Diffusione del « Giornaletto del popolo»: 
il clero; le associazioni; tutte lo persone 
oneste. i 

Come diffondere il «Giornalstto cat- 
 tolico. 

Pes ve Safe #03 a s ia i Gli sforzi dei cattivi — nuovi propositi 
Che essi hanns, Il nostro dovere pel bene 
verace del popola, ecc. ». 

| S'intavola quindi una discussione, alla: ad 

quale prendono parte i signori Fravzil 

Franza.ini, don Marcuzzi, l'oratore e altri. 
Sì, concluse di dara, durante l'inverno, 
un'impronta vivace di propaganda al 

    

Piccolo Crociato, di propugnarne la diffa-. 

‘ sione nei paesi mediante ls associazioni 

si rascolsero lì per lì lire 15,19. 
lion nere 

di Mutuo Soccorso 
Ls diciotto sucietà faderate sono larga» 

| mette rappresentate all’edunanza anche La 

i con buon numero di sori, 
i I! relatore Guardiero premette che nen | 
| farà una relazione di sentimento, ma che 
| metterà avanti cifra a dati: se na varrà 
«la mente, vi aderisca la volontà peri 

| migliori propositi ad il relatore rimarrà 
i soddisfatto. 

Parto statistica. 
E° consolanta il far conoscere cha pos- 

i siamo annotare altre tre società quali 
i facenti parte della federaziona, e cicè 
| qualle di Amare, Oseppo e Moantenara, 

tre buone e forti società, che conobbero 
la necessità dell’anione per meglio pro- 
gredire, 

Per numero di soci rilevo chs nello 
scorso esercizio non s! ebbs rè perdita 
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nè aumente, quantunque il mavimento 
nou sia stato un poco agitato. Buia na 
perde 13 soci e ne acquista 2, Cividala 

‘ne perda 20 s ne forma 7 di nuovi 
mona he perde 
vignano resta con dodici in meno, Vsn- 
deglio perdendone 22 ne acquista 7 di 
nuovi. Pontebb:, Villanova, Ozsppo gua- 

, Ge 
T   

fer do» es aa aio r iunynansa 48 
regioni erano foruate molte biscgnosa Gi 

È iP e gt E 5a ‘T t mini di riforma, Dspa ciò sera più chs mai 
ei ttuna e naturale la celebrazione di nn 

0: e il patriarca lo indisse. 
è questioni di precedenza fra i capi- 

inacciavano di ostacolare ancha 
queste, come quello di undici anni prima 
Gi Mirco Grandsnigo. « Seppe il nostro 
saggio prelato a poco a poco conciliarle 
in maniera, che fu in Îstato di dar prin- 
cipio al sinodo af primi di giugno (12 
giugno) nella chiesa collegiata di Uiine. 

di 8 

divieto uscito poc'anzi in Graz a tutti i 

ultramontani, oltre al Capitolo d’Aquileiz, 

dei rappresentanti eesarei procuratagli 
dal patriarca. Continuò la sacra adunanza 

bisogni dei tempi presenti (Renaldis, h. c.)» 

tro gli eretici presso i Daomanicani di 

teneva l'incarico d’ inquisitore, 
Avuche questa è da notarsi. 

dare ai li ie solite norme prabich 

nel co sii Hbrei 
«Lac 
sura fono (grazia 
tuttavia perchè in 
sira diocesi hanne d 

    
   

  

ì comincia 

la nostri 

Giudei 
la no 
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diverse terre d 
iimora Giudsi AS4 2   chia dalla loro famigliarità, o per fraîtarii 

; Udine un circolo di studenti fu chiusa. 
oppressori inglesi colla sua parola di santo | 
agitatore, si ritirò a pregare, e la sua 

. sussid 

insorgere 

53 

all’uspo de ogni singola , t : ; i cel ui È 5 ni 
cattoliche e di aprire in suo favors una: 
sottoscrizione permanente. Per iniziaria, a 8 

| atta cdolla ona stamrna chiede a cCoss si gita Gella DUONa siampa cnieceva cosa si 

la quali abbiano una Sazions 

V'intervennero, non ostante un rigoroso 

sudditi austriaci, ben ssicento parrochi, 

che fu assicurato duna tacit. connirsnza ; 

‘ doveva fare 
Vi si trova nominato l'Inquisitere, e: 

si deduce che vigeva ancora per antica: 
istituzione l’effisio dell’Inquizizione con- : 

| timana può supporsi anche fs 
s. Pietro Martire, ove uno di quei Padri; 

Volendo | 

  

accios- | 
chè i fedeli non abbiano a prender mac-iv 

6 fatta predica al popolo. 

    

  

   

    

     

  

   

   

? 
glia gestione 9041-1902 nel coravlesso 

> 197 soci ammalati         
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sussidia 

1993 sì 8D0sro 

nell’ assrcizio 
con lire 4760596 di 

io 1903 1904, con le 
ebbero 236 zi quali 

quali venne risposte un sussidio par 
lire 5917 D4, 

i capitale sociale della federata nel 
1902 era di lire 26.212 01 Ì 
utile di lire 2660.141 corro la | 
lire 27330, a fine 1903 il capitale era di 

i i lire 3133-20 

  

       

  

   

ticare 

atà fe- 

la Società di 

di lire 306 89, quella 
di Maiano chs col ifale di L. 3988,02 
ottenns un utila di lire 32793, quella di 
Buia she abba Ire 34046 di utila su 
lire 570934 è quella di 
cava lire 36093 mani 
di lire 4493.08. 

Fi! * È pi $ a DeL ine ep a 

Sono cifre chs incoraggiano, 

      

È n 79 Pi innata St saAalosriftaci 
i sono l’esplicazione di sitività svolesntesi i è 

  

iimite. Bi'sa a ener: entro riai : & 

per comune sccita- conto e giova 
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Buona Stampa, -— Il nario ir 

parola preoccupandosi della vitale neces-      
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Il relatora scruta ed esamina queste: 
     accenzando i pronti ed efficaci I    

; 5 SA snla nagn Per i giovani. — Parla posci: 
velle forze da sggiungera al partito 
£rlsas Ao “ira nasa ca tolico. Dice chs poche sono       
queste pèche sino Utine,Givitate, Buia, 
Manzano e Dog iehs luoge però! 

esistono di queste ma più di 
neme che di falto. 

Contegno morale. — Dice cha cgn 
* i 

Bocslazio 

  

   

   

  

     

  

Li :gno morale e nella 

dividuala dei suci membri. 

Nella ttolicha nc a na 
quindi busni membri gli scosiumati gli 

ubbriaconi, i bastemmiatori! Rilevate le 
pecche fortunatamente leggere in pro- 
punto riscentrete nelle sosistà s' augura 
che tutte possavo dira quello che co 

lla afferma quella di Villa- 
dice: Bestemmiatori 

riacchezza grazie a Dis, 
È CIAZSEN RS A re in seno alla Società non cs ne sona. 
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Prep) 

ingannati 
le opper- 

ro la loro fase. 
ano con 

rascico non ind:fferente a questi 
6rrere troppo tanace e multiforme 

   

     

be : 
a. essere estirpato, anche nei nostri tempi: 
anzi ora a misura che cresce l’irreligio- 
gità e l'ignoranza in cose di religione, 8 
tanto più si riscontrerà riprauder pisde la 
più sordida superstizione. In questo si- 
nedo appunto è un capitolo che ne spa- 
cifica parecchie maniere condannandole. 

Lo stipendio ordinario della Messa vi 
viene stabilito in vanti soldi veneti, 

Nel clero vera ancora l’uso di portar. 
barba o pizzo; e qui inoltre non vuela 

i che il clero posti cappelli appuntiti, nè 
par tre giorni di seguito, e si formarono © 
in essa alcuna costituzioni adattata ai 
molteplici biscgeni della diocesi seconda i: 

adorni di singoli variopinti, sea planos et 
modesios. 

RISE PI ITA 
li canonico teolag 

  

   

    

giascun capii 
chiesa una ie- 

zione sulla sacra scrittura oopure 8 
logia morale una volia per settiman 
coltuati ire mesi, 6 questo giorno per 

i le, pi 
ESOR nale atana 
tuto ii cCiero 

      mnìea ha 

      

        

     

   Lab ritatovi, fosse can 

       

    

    

veti 
l'attuale | 

quasi concorde, fu, che si: 
diffusione del Piccolo Crociato, ' 

i Gierina di 

   

  

    

; 

ia sua vita e la sua forza lano 

WIE dna 
. cilii provinciali di san 

‘zioni concorsero, come 

l’effetto 

      

denti 1 ALaggi, 

L’apatia e le diserzioni. — L’apatia è ii 
verma di ogni istituziane, verme 
micidiale. Una avversario 

LEE E iS EA 
ma non si puo difender 

” ® 

s di dire che questi tipi 
jar morosità si 

       
aila proposte delle 

afferma a lungo alla 
di Manzano, la quale 
ao irifa mast 3 rofe 
dOogii Alibersssi prolss- 

yni del pa- 
corgo pen 

delle società 

   
   

estaurazione socia!e 

che deve sciogliere 
o Zig 

  

    

    

significato    

    

     

È a 

mar iaia Sept lt x A 
ritorno della civiltà a de 

& 
IAS Arista a ai sulle basi cristiane. Nan si 
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modo di 
randements al popelo, alla re- 

ne alla patria Gosì facendo si mo- 
non colle sole parole chs si ama- 

le nostre jatituzioni,, che sincera è la 
zi o la suprema au- 

ce al quale eccita 

    
Vara È 
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il rappresentanta 
con pratici argo- 

ne della buona 
seno alis so- 

economiche che gio- 

3a addetti ai campi, 
ì sig. Raimondo 

nina delle cari- 
massima che 

1 a rimaners. 
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Finalmente il; 

Zorzi vrepose r 
che; venne 
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TRI VETRI ETTI IT 

FEDERAZIONE 
delle Casse Rurali Cattoliche 

dell’ Arcidiocesi di Udine 

Le ca sli cattolicha in diacesi di 3 ALE 

Udins cominciaron 
t 

   
ìreere circa una 

fra tutte le 

   

units in fa Go di Goricizza 
di Codroipo che si costituiva per opsra 
del Parroco Don Luigi Fabro, nel giorno, 

8 settembre 1895. L’anno più fecondo fui 
il seguente nel quale se ne formarono! 
10 a aì primi del 1897 ss ne avavano] 
già 22. Si devano per loro statuto e 

    

   

    

regolame nterno, unico, quello ch’era 
fissato dal XV congresso cattolico di Mi- 

I. B. Aypana costituita sen- 

no di unirsi, per ricevere 
orza maggiora e guida sicura, 

  

     

  

racobtslati 
Pesolliavi 

0 Ta “ 

benela n 

  

riservando però ad ognuca la propria 
autonomia e indipendenza. Nel gennaio 

  

1 due Ria Apia Do O del 1397, diramara un invito alle singole 
Cazse, per uta \adunanza generale dei n 

dI 

"rappresentanti     ella madesime allo scono 

    

            

  

   

   
{ ie veste luoga almeno fin 
ginocchia di colore violaceo 0 

    

   I iziona anchs vien 
ti i notare distinte menta 

anno per auno quanto e da chi avessero 
ricavuto di redditi fissi di qualsiasi ma- 
nisra di ragions del beneficio, 

In fine il patriarca dichiara 
prapasto nella compilazione 
non soi 

     
di essersi 

del sinodo, 
ilo il concilio tridentino e altri 

i dei nostri, ma spacialmente i con- 
arlo Borromeo, 

Gi queste coztitu- 
il solito, anche il 

decano e alcuni canonici di Aquileia a 
si e iso rh} Licia ie i tx Thi ciÒ particolarmente delagsti. Quando si 

   

   

  

     
TR, iti Nsalla compilazione 

| trattò di pubblicarle. pretesaro essi cha 

  

nell'atto stesso dovesse dichiararsi, essere 
ststa fetta 1 ] ca ì solo col loro parere, ma 
eziando cal Gnio 

Grimani credette bene nel suo sinudo 
del 1627 di acconceiarsi a questa pretesa 
del Capitolo pir non frapporre indugi 
ed ostacoli 41} elle cosa pre- 
scritte, e vi 

     \ 

3 
iero consenso. Anche Av > te 

   

        

  

2 la j 1 $ i la clausola ri- 
pareva strano a 
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radunarono 

  

$ . Fe izzutti 8! 
i delegati di 21 casse rurali 
cesi; e fu scelta una 

pilave lo statuto per la = derazione da 
costituirsîi. Dopo un mesa il 3 

1897 lo statuto era p: 

da S. E. mons. 

  

   

della Dio-: 

commissione a com- | 

marzo | 
"on È e s'approvava | 

Isola Vescove di Gon-; 
cordia, sllora Vicario Capitolare. Ls casse : 
rurali che aderirono alla federazione fu- 

rono 21. 
Lo score che la Federazione si propo- ; 3 o 

| Bpessa volte applauditi. BEE ETA 
nsva era di collegare le cassa in uo’ u- 

   
   îtolico in cui erano 

8 ; diffe si ore i di cia- 

PE curarne ia fondazione di nuove; 
di ricevere delle cassa e trasmettere agli 

uffici competenti, tutti gli atti che per 

  

interessi 

  

   

legge devono essere presentati; assisterle 
nei rapporti con la pubblica autorità; di 
ivedere ove si giudichi necessario le par- 

iministrazioni e la fenuta dei 
registri. Cosa questa di capitale impor- 
tanza e che fu praticata, in forma severa 
e minuta una prima velta nel settembre 
del 1899 da certa Bosm Giovanni Batti- 

ticolati am 

  

rale, psr masts- 

ta, delegato della Presidenza dalla fede-. 
razione; ed una seconda in quest'anno 
da dus delegati del II. Gruppo. 

Nei primi anni di vita la federazione | 

si mostrò attiva facendo le adunanze dei © 

delegati delle singole cassa, 
frequenza; ma poi rallentò 
casse federate preso bene l’andare, 

avendo le 

nè 

cffrendosi aleun Disegno speciale per es- 
oggi )’ ufficio gare convorate: così che 

della federazione si limita 
vere le situazioni, 
bilanci e trasmetterli a chi di ragione. 

Tenne quattro adunanza generali; un 

a Casezcco, alia quale intervenne casse 
oratore mons. Ceruti; e uns in Nimis 
nell’ottcbre 1900, presisduta dall’egregio 
pref. Olivi, depo il primo quinquennio 
dalla Joro fondazione alcune casse rurali ; 
formanti parte della federazione, cesse- 
rono di esistere, sia perchè non rispon- 

denti allo scopo, sia perchè non ritenute 

opportune alle condizioni locali. Prato 
Garnieo e Forni di Sopra, si tolsero dalla 
Fsderazione, perchè troppo distanti dalla 
sade e più ancora perchè soggette ad al- 
tro tribunale. Una po!, quella di Nimis 
cha da sola aveva in giro di più che 

100000 lire, finiva le sue operazione co-- 
ms I, S e costituiva il 27 feb. 

1905 in Banca cosperativa di San Ger-! 
vasio E P: atasio, a rimpiazzare però 
loro posto sorsero di nuova e d’una vita; 
fin dalle prime florida e assai promet- | 

tente; così le casss faderate, par riguardo | 
al numero, sono come all’epoca in cui 
sorse la federazione, ma il giro dei ca- 

pitalisi è aumentato di molto. 
Con una propaganda anche mite è, 

certo cha nel nestro Friuli potrebbera ; 
multiplicarsi le cassa rurali; e recare 
vantaggio non piccolo ai nostri agricel- 
tori e eperai.. 

? 

Resoconto Generale. 

ATTIVO. 
1. Numsrario in cassa L. 
2, Cambiali in portafoglio » 408,727.46 
3. Mutui ipotecari (capitali 
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10. Randite e pr sfisti de 
sercizio correnta » 

smremne n ire i n e 

Ssmma Tatala E 555 548 89 

Sac. Francesco PaoLrtTI © 

Segretario delia Fods:azione. 

I CONCERTI. 

Alle ore 15, nel cortile del Seminario 
le bande intervenuti alla festa svolsero 
alternativamente dei brillanti concerti i 

LA RAPPRESENTAZIONE 
DI BENEFICENZA, 

Alla ssra nel teatrino del Seminario, i! 
giovani de! Circolo 

3 1103930 
È 
$ 

18,11897. 
i 

ù 

i 

E
T
T
A
R
I
 

SI 

Filodrammatico del 

Carmine dettero un trattenimento. Si rap- 

presentarono, Il deputato di Castelperso : 
commedia in dus atti e 

Il vums 

>) la farsa Un chiodo.” 
reso pubblico cha assisteva alla © 

retita si divertò molte ed applaudì i bravi : 
giovani filedrammatici. 

Negli intermezzi furono raccelte lire | 

2a, 57 per le vittime della Calabria e de-; 
atte lira 6 per le spase, vennero passate 
sa R.da Curia Arcivescovile. 

Così ebbs termina quèasta gentile festa 
; lasciando nell'animo di tutti un gradito 
! ricordo, 

Marndareno le loro adesioni: 

operzia di Ampezzo e le Associazioni 

Cattoliche di Forni di Sopra. Cercivento 
manda un telegramma di saluto ai con- 
gressisti e aderisce sile loro sane pro- 

5 (00° | posto. 
quasi a rice- | _ 

il movimento soci, i: 
  

La Società 

Dalla Provincia 

San Daniele 
14 ottobre. 

Per la Calabria, 

Esce il resoconto particolareggiato della 
i offerte raccolte in quasto Gomune « pro 
: Calabria ». 

Il Comitato apposito composto dei si- : | 
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| l’Amarica del Nard, 

è vata 

: dalle scuole 

e interessi) » 3,987.— 
4. Mutui iegiplici chiragra- 

fici (capitale e intersasi) » “Ta 
5. Beni agabili » 4000—. 
6. Tit. di debiti dello Stato » ——.— 
T. Azioni ed ebbligazioni di 

Società » 468.50 
8. Goati correnti attivi (ca- 

| pitale e interessi) 79.689 72 
9. Mab. e spese d’impianto » 614 60 

10. Effetti è crediti in sof- 
ferenza » 209 05 

11. Interessi passivi antici- 
pati s von maturati =» —1,623.28 

12. Marci e macchine agri 
cole » 16,330 09 

13 Fondi speciali » 17,630.32 
14, Debitori diversi » 544.05 

Somma dell’Attivo L. 545,868. 49 
15. Disavanzi degli esercizi 

\ precedenti da liquidare 
od asesgnare » 727 74 

16. Scese e perdite dell’ E- 
sercizio corrente » 8,952.66 

Somma Totsie L. 555,548 89 
85 E 

Patrimonio Sociale, 

1. Capitale versato (quoto 
sociali) L. 2,4543050 

2. Fondo di riserva » 1257236 

PASSIVO. 
3. Gonti correnti pugsivi (ca- 

pitale e interess »  12,043.20 
4. Depositi varì (capitale e 

intevasz!) 338,151.30 
Ò. SCOPA ANI cambia >: 109/00; 

» 093486 
7 » ——_ 

» S74.47 

  

ivo L. 537 256.69 Sonama del Paggi 

doni, mons. Arciprete, Bianchi Pietre fu 
Sante e Martina Stefano, raccolse nelle 
famiglie del centro L. 1023 65. 

; gnori I. Piuzzi pro sindaco, dott. G. Vi- | 

a
r
r
i
 

gi
i 

gi 

I sigg. Vidoni Biaggio e Gallino An-° 
tonio raccelsero nei borgo Sopra Castello 
L. 37.45. 

I sigg. G. Bisani 

D. P. Sgeifo a il sig. Molinaro Antenio 
raccolsero. nella frazione di Villanova 

    

Ricavate dalla conferenza Romanin 

lire 42.70. 

i Quaglia L. 32.05. 

e don B. Michelutti 
‘ raccolsero nei borghifSacco Puzzo L. 3935. 

La somma totale fu di L. 126760 la° 
i quale fu spedita al Comitato di distribu- 

i zioni di Milano dal sig. Pietro Pellarini, 
cassiera di questo Gorzita ito pro Cal abria. 

delta. 

S. Tito al Tagliamento 
15 ottobre. 

La riapertura delle souole nel Collegio Pio X. 
Ieri s'è inaugurate, il nuovo anno sco- 

! lagtico nel Co .llegfo Pio X della Missioni 
12,144.42  Africane, fondato e diretto, come ognuna 

8a, dall’illustre Mons. Dottor Gian. Gizx- 
coms Goccolo, direttore della Lega Inter- 
nazionale « Pro Africa », reduce da paco 
tempo dal suo viaggio di ‘propaganda, nel 

Dopo una lista fun- 
zioncina Gi apertura nella Cappella Pri- 

ebbaro regolare principio i corsi 
Preparatorie e del Ginnasio. 

Fu apedito pure dsl Rettore un telegramma 
di omaggio al S. Padre, Patraino speciale 
del Collegio. Eccone il testo con la ri- 
sposta avuta: 

« Card. Merry del Val. Roma. 
Rettore, maestro, aluani del Gollegio 

Pio X, per ie Missioni Africane, iraugu- 
randosi oggi uuovo anno scolastico, im- 
plorano la Benedizione del loro Augusto 
Patrono, esprimeadogli illimitata deva- 
zicue, profondo altaccamento. 

Mons. Coccolo. 

Mons. Coccolo S. Vito al Tagl. 
Bsn augurande al nuovo anno scola- 

stico del Collegio da Lui intitolato, Santo 
Padre benedice Rettore, Maestro e alunni, 
ringraziandoli per SIDaRgia oggi sino 

vato. Card. Merry del Val ». 

HW consolante Il gran progresso fatto 
in così poco fempe da questo simpatico 
Istituto, che onora altamente la città di 
S. Vito e il nostro Friuli. Non parlo dei 
restauri fatti alla Chissa di S. Lorenzo, 
officiata dai Padri del Colisgio, che attira 
colla sua grazia e cel decoro delle. sua 
funzigani numerosi i fedeli della vastissima 
Parroschia di S. Vito. Quest'anno nelPin- 
terno del Collagia sì son fatti dei grandi 
lavori, i quali corrispondono alle esigenza 

del cresciuto numero degli aspiranti alla 
Missioni, ch'è di 40, grande invero, se si 
considera le di ficoltà di trovare ragazzi, 
che. siano chiamati dal Signore all’arduo 

lato dell’Africa. S'è terminato, alzan- 
ilo tutto d'un pisuo, il lecale intsrno, 

il quale contiene quattro vasti, lunghi 
éd ariosi cameroni, costruiti seconda tutte 
le regole dell’igiene. In fondo all’orto, 
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le Italiana 
Società Anonima - Capitale L, 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L, 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
  

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’ interesse del 2 3:4 0,0 con facoltà al Correntista di i SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sine a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

 LIBRET' TO DI RISPARMIO 
all’ interesse del 3 1j4 00 con prelevamento di L. 5000 A_VISTA L. 15, 000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORN RO 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all'interesse del 3.1;2 0,0 con prelevamanti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3.1;2 0,0 da 3 a 9 mesi — dal 33:40,0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine a presso le altra Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 
SCONTA EFFETTI suli’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per canto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tuito le borse d’ITALIA e dell’ ESTERO alle on 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE è’ ORO e d’ARGENTO. 
APRE CREDITI in Genio Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA centro Ja provvigione. annua del 12 0;y0 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili l’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso — 
delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orazio, si Sassa Tltadle 9 alle 16. 
del IRON IA 

sulle fosss ai ci ‘rdorfvaizioni #'è pettato 
un solidissimo ponte, il quale costituisce 
un secondo e bellissimo ingresso al col- 
legio medesimo. Un plauso e un veto 
quiridiall’Ill.mo nostro concittadino, mons, 
Coccole il quale, fidente in Dio, mette 
in opera tutto quell ‘ingegno e quell’atti- 
vità, di cui Die l’ha fornito, a vantaggio 
della nobile e santa opera di cristiano 

Quota rilasefata dall’areonauta capitano civilizzamento del Continente Nero. 
La serata «Pro Calabria», 

Ieri sera al mostro Sociale ha avuto 
luogo uno spettacolo Pro Calabria, alle 
stite da appassionati dilettanti cittadini a 
favore della Galabria, ed ebbe un esito 
felicissimo, Il programma era il seguente: 

PARTE PRIMA. — N. 1. Rossini, Sin- 
fonia nel « Barbiere di Sivigli Îa» A 

stra — 2. (Prologo) « Vitiira Calabrese » 
di A, Brunati, interpreti: signora Corsi, 
sig.na Maria Ga riatti, Annina, sua figlia, 

sig. na Carlotta Barsi, Gar -melo, piccolo 
Calabrese, sig.na Rina Valpi. — 3. Cano- 
nica - Fantasia gul « ar », piano- 
forte, sig.na Maria Trevisanello — 4. Barlot 
Scene de Ballot, violine, sig. Domenico ; 
Vianello — D. Cai tu'ka - Segno d’amore, 
archi e pianoforte, sig.na Resi Trevisa- 
nello e signori F. Fiorioli, G. Vianello e 
D. Vianello. 

PARTE SECONDA. — 6° «La cugi- 
netta d’America », scherzo camice con 
ballo di Anca Usutua Geatile; interpre- 
tato dalle signorine Cora, americana, 

| Maria Garlatti — Gscchina, Ilda Sprin- 
i golo — Luisa, Maria Fogolin — Noemi, 

“srchi è pianoforte, 

F; 

Brasiliana Perosa — Pippo, Fausta Polo 
— Paolo, Autonietta Sc Miele — Karico, 
Stufferi Cecilia — Ai!berto 

— 24 piccole danzatrici — 7. I° Simon 
Bucsusa, II° Tirindelli Pasquinade, sig. 
G. Vianello — 8. Bocchsrini, minustto, 

siga Rosi Trevise- 
nello e siguori F. Fiariali, G. Vianello e 
D. Vianelle — 9 Hsuser-Rbapsodie-Han- 

groise, violino, Ferruccio Fiorioli — 10. 
Verdi - Intraduzioite e coro « Ernani è 
orchestra e il maestro G. B. Da Vittor.” 

L’orchestra, i violinisti e le pianiste 
furono vivamsute applauditi così pura 
le piccols attrici nel prologo s nella Cugi- 

«netta d'America, cou il ballo, che piacque 
moltissimo. 

Il nuove prefessore di violino sig. Far- 
ruccio Fiorioli, ha dovuto eseguire due 
volte il difficile pozzo RAapsodie Hongroise 
di Hauser, cha fu ascoltato con somma 
attenzione. 

L’icasso fu di L. 390 
Questa sera lo spettecolo si ripeto a 

favore deì patronato scolastico, 

Savogna 
i 14 ottobre. 

Efferrate delitto, 

Una terrificaute tragedia qui successa 
ha impressionato questi paesi. 

Fra certi Cromaz Antonia e Luigi, non 
parenti, esistevano da parecchio tempo 
vecchi rancori. Questa sera, verso le 6, 

I   
, Elvira Bi vita | 

Î 
Ì 
} 
} 

. biglietti. abbouamento, 

  

È ATA TR a 

Pa nio, con una fucilata Lian î 
Luigi, quindi rivolse l'arma contro sè 
stasso, e si suicidò. 

Vi manderò i particolari. 

ARRZEITANA) 

  

11 Tolafono del GRODTATO |“ 
sorta il numare 209 

Cronaca cittadina 
sd'hi stud free ernia Gre uo ia 

  

(2 ANI ì (o, SAC R 3 

Martedì 17 — s. Edwige r. 

Fiora e mercati della pravinaia 

Codroipo, Fontanafredda, San Daniele, 
Tricesimo e CRAAERO 

nr ade 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Semma precedente L. 6817.20 

  

Parrocchia di Nimis, II off. » — 30.69 
Id. di S. G ov. Manzano » Rn 

D. Francesco Indri » 550 
Filandiere Dignano » 950 
Gurazia di Feletto » Reg 
Parrocchia di Rivalpo » 1). — 

Id. di Prestento » 7, 
Giero e Papolo di S. Leonardo” 

degli Slavi 65— 
Parrocchia di Freforeano d— 

Totale L. 7031 89 

Per i biglietti ferroviari. 

Dal Governo è pervenuto alla Camera 
di commarcio il seguente telegramma: 

«Assicuro © Vossigooria cha trovansi. 
corso es:ìmo e saranno tenut»: massimo 

conto osservazioni codesta spettabile Ca- 
msra commercio cirea modifiche tariffa 

Riservomi dare 
ulteriore risposta quando +saminati nu- 
merosi reclami verranno stabilita defiai- 
tivamente tariffa 

Ministre Carlo Ferraris. » 

La passeggiata “Pro Calabria ,. 
Iari mattina alla 9 saaguì la passeggiata 

di beneficenza « Pro Calabria ». Nutiamo 
subito cha sa la passeggiata — invece 
delle 9 — avesse avuto luogo alle 11, 
liucasso sar: bbs stato superiore. A ogai 
medo, grazie alla attività degli studenti, 
i successo fu discreto. St raccolsera 683 

re. 
Tl forno municipale. 

Ieri si è inaugurato il forno munici- 
pale. Per la novità, gran ressa stazionava 
nei vari spacci. Furono consumati circa 
40 quintali di farina. Mancava però il 
pane di lusso. 

Quest’ oggi lo smercio continua con la 
strasa intensità. 

è sl 

dISLBIOCOIO 
Essendo ripresi i lavori del compi- 

mento locale del Seminario Arcivescovile 
di Cividale si ricercano muratori. 

Rivolgersi all’ impresa Della Marina 
in Cividale. 

di000:000ì   

i 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 14 
ottobre 1905 : 

Rendita 50,0 L. 105.24 
» 34,200 (netto) » 10432 
» 300 » T74- 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1276.30 
Ferrovie Meridionali » 76050 

» Maditerranse » 469.— 
Società Veneta » 123— 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.— 

» Meridionali » 360.75 
» Mediterranee 400 » 503.25 
>» Italiane 30; 9 » 360.87 

Credito com. prov. 34 00» 50359 
Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 40/0 = L. 501.75 
» SUA tipa nana (0 » 509.75 

». » 50,0 » 518.75 
» Ist. Ital,, Roma 40. 0 » 50850 
DS» » 5 4412 Oto » 524.50 

Carabi (ohsquen - a vieta). 
Francia (oro) i. 99.90 
Londra (sterline) » 2513 
Germania (marchi) » 12288 
Austria (corone) » 104.56 
Pietroburgo (rubli) » 26559 
Rumania (lei) si 
Nuova York (dallari) » 546 
Turchia (Hre turche s 2271 
  

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

ei a 

Stabilimento completo per la fabbri- 
‘cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri. 

Progetti e campioni a richiesta. 

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 

Estrazione del R. Lotto 
del 14 ottebre 1905 

  

VENEZIA 4 16 56 47 58 
BARI ge: Sd oa 
DERENZE: 8° ba 77 a 
MEEANO” di 293. 36 dd. a 
NAPODE 40.37. do. 58-90 
PALERMO 48 41 63 12 38 
ROMA 393 43 16. 48 20 
TORINO 39 spec de e 
  

  

Azzan Augusio, d. gerente responsabile. 

— Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti.  
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercà la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altre sapone perché è composte con sostanze speciali ed 8 

tabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — SI vande a cent.mi 20 

  

Iii ER ORRORE 

  

86 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banf spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi pressa tutti i principali Droghieri, Parmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. 

    
e metallo. 

seta, tappeti. 

SE per la 

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle 
Piviale 

Grandi facilitazioni 

Da nen fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

  

   

  

  
UDINE, Via Merestovecchio N. 4 e 19. 

      

  

  
  

  

Wdine 
Via di Circonva tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Sl e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

SPECIALITÀ’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
|. Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni ero e argento 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali, 

al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

LE MII 
RATE 

  

icantiatture varie 

‘Pettinati, -Panni, henforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

= "==". premiata con due mecegib all’ ooo Regionale 1903 e i ca 4 Fid 
©@ 

  

ci a passeggio — vd n Portafogli — Portamonete ece ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Spe ecialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — - Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

ORTUARIE 
Veli per Stacoi e Buratti 

Giocatoli — Articoli per regali. 

  

PREZZI MODICISSIMI 
Udine — Tip. del Crociato 

  

  
  

di CGROCIATO 

Paradise e Comp 

Premiato con iui d’oro all’ uti Regionale di Udine 1903 & 

si e ina Arredi sacri. -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?9%ooo 
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Intagli - Dorature - Pitture 
Stai ue Religiosa 
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Si eseguiscono : 
STENDARUI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Socistà 

Si fabbricano: 

CORONE per Padigliom — PULPITI — DOPPIERI 
ORCHESTRE. 

SÌ ssinò riparazioni di qualsiasi lavoro - Si garsntisce ogni lavoro 5 r
i
d
e
t
e
 

iv
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pt 

  

rosi lavori già diffusi fra larga clien 
esi e fuori, fanno prova della e 

artistica, della durata, dalla finezza ed 
dell’ ORO e dei matoriali adoperati nello Sta 
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Prezzi miti - Pagamenti rateali, 
Dirigere richieste 

LABORATORIO BERTOLI 
S. Dice 
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“Tirano. Va TORI tot fe. 

©nde in tutto il | Mond® e 
sn cpal Negozianti di Prof n: Li di 

  

     

    

      Àà, face Pi : Arredi da Chu ie; 2) 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli :Omerali, Abiti da o Veli 
ricamati, sul Thùl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coro, Padichigai per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, oi Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi R 
oro, seta e argento, ii Tele filo Rosa I i ua ; 
per confraternite. EE; 

   

  

  
FA x o R c n à UDINE, Via Meres 

    

    309, 360, 400 in più.     
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APIDITIRBIE ARSOLI BE TINTI 5 AR 

MIIINI, 

  
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con ste fo di qualunque genere '—-——————————————— 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere — : all'ingrosso ed 
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